
Comune di Avellino

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 277/2021 del 26/11/2021

OGGETTO: Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Avellino e
allegati -approvazione definitiva

Il giorno 26/11/2021 alle ore 13:50, in Avellino e nella sede del Palazzo Comunale, si è riunita la
Giunta Comunale per l’approvazione della proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI ASSENTI

GIANLUCA FESTA P

LAURA NARGI P

EMMA BUONDONNO P

VINCENZO CUZZOLA A

ANTONIO GENOVESE P

GIUSEPPE GIACOBBE P

STEFANO LUONGO P

MARIANNA MAZZA P

GIUSEPPE NEGRONE P

Assiste: VINCENZO LISSA - Segretario Generale

Presiede: GIANLUCA FESTA - Sindaco

Verificato il  numero legale, GIANLUCA FESTA - Sindaco, invita a deliberare sulla proposta di
deliberazione all’oggetto, sulla quale i responsabili dei servizi interessati hanno espresso i pareri
richiesti ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267.

Esito: Approvata



LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta dell’Assessore al Personale e alla Trasparenza

Visto l’art. 54 del D.Lgs. 165/2001 così come sostituito dall’art. 1 comma 44 della L. 190/2012 che prevede: 

- al  comma 1:  “Il  Governo definisce un codice di  comportamento dei  dipendenti  delle  pubbliche
amministrazioni  al  fine  di  assicurare  la  qualità  dei  servizi,  la  prevenzione  dei  fenomeni  di
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo
alla cura dell'interesse pubblico. Il codice contiene una specifica sezione dedicata ai doveri dei
dirigenti, articolati in relazione alle funzioni attribuite, e comunque prevede per tutti i dipendenti
pubblici il divieto di chiedere o di accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità, in
connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali d'uso,
purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia”; 

- al  comma  5:  “Ciascuna  pubblica  amministrazione  definisce,  con  procedura  aperta  alla
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un
proprio  codice  di  comportamento  che  integra e  specifica il  codice di  comportamento di  cui  al
comma 1. (omissis). A tali fini, la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle
amministrazioni  pubbliche  (CIVIT)  definisce  criteri,  linee  guida  e  modelli  uniformi  per  singoli
settori o tipologie di amministrazione”; 

Dato atto  che con  DPR 16/04/2013 è  stato  approvato  il  Codice  di  Comportamento  dei  dipendenti
pubblici che trova applicazione in via integrale in ogni amministrazione; 

che con delibera n. 75 del 24/10/2013 la CIVIT ha approvato le “Linee guida in materia di Codice di
Comportamento (art. 54 comma 5 D.Lgs. 165/2001)”;

Considerato che 

- le  nuove  Linee  Guida  ANAC  n.177  del  19.02.2020  sono  rivolte  a  tutte  le  Amministrazioni  e
sostituiscono le precedenti emanate con delibera n. 75 del 24.10.2013;

- il  fine  è  quello  di  promuovere  un  sostanziale  rilancio  dei  Codici  di  Comportamento  presso  le
Amministrazioni  per  il  valore  che  essi  hanno  sia  per  orientare  le  condotte  di  chi  lavora
nell’amministrazione  e  per  l’amministrazione,  sia  come  strumento  di  prevenzione  dei  rischi  di
corruzione; 

-  l’ANAC con le suddette Linee Guida intende fornire indirizzi interpretativi e operativi che siano
volti  a  orientare  e  sostenere  le  Amministrazioni  nella  predisposizione  di  nuovi  Codici  di
comportamento con contenuti più coerenti a quanto previsto dal legislatore e soprattutto utili per una
migliore cura dell’interesse pubblico;

Rilevato che il Codice di Comportamento di ciascuna amministrazione rappresenta una delle azioni e misure
principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione a livello decentrato e che pertanto il
codice  costituisce  elemento  essenziale  del  Piano Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza di questa Amministrazione;

Visto  che  con  delibera  di  Giunta  C.  109  dell’11.6.2021  è  stata  approvata  la  bozza  di  “Codice  di
comportamento  dei  dipendenti  del  Comune  di  Avellino”  con i  relativi  allegati,  elaborata  dal  Segretario
Generale nella funzione di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza dell’Ente
che recepisce le indicazioni delle Linee Guida ANAC n.177 del 19.02.2020;

Vista la procedura aperta alla partecipazione al fine di sottoporre la bozza del Codice di comportamento dei
dipendenti del Comune di Avellino all’esame dei seguenti  stakeholders: organizzazioni sindacali, cittadini,
associazioni di singoli o di imprese, associazioni di consumatori e, in generale, tutti i soggetti che fruiscono
delle attività e dei servizi prestati dall’Amministrazione comunale per eventuali proposte di integrazione e
osservazioni, dando atto che si provvederà alla sua approvazione nel testo definitivo dopo il deposito per le
eventuali proposte e osservazioni;



Richiamato il Decreto prot. 75719/2019 con il quale il Segretario Comunale, dott. Vincenzo Lissa, è stato
nominato Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Avellino;

Preso atto del parere favorevole dell’OIV prot. 85982/2021 sulla bozza del Codice di Comportamento
dei dipendenti pubblici del Comune di Avellino e sui relativi allegati;

Visti i pareri di regolarità tecnica espresso dal dirigente del Settore Risorse Umane e del parere di regolarità
contabile  espresso  dal  dirigente  del  Settore  Risorse  Finanziarie,  ai  sensi  dell’art.  49  T.U.  delle  Leggi
sull’Ordinamento degli Enti Locali d.lgs. n. 267/2000;

Visto il parere favorevole di conformità dell’atto all’ordinamento giuridico reso dal Segretario Generale sulla
proposta di deliberazione di cui al presente provvedimento;

Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i; 

Visto l’art. 54 del D.Lgs. 165/2001; 

Vista la Legge 190/2012 e s.m.i.; 

Visto il D.P.R. 62/2013; 

Viste le nuove Linee Guida ANAC approvate con delibera n.177 del 19.02.2020.

Con voti favorevoli, unanimi, palesi;

DELIBERA

1. di ritenere la narrativa che precede parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2. di approvare in via definitiva il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Avellino che,

allegata alla presente, ne fa parte integrante e sostanziale;
3. di approvare  gli allegati richiamati nel suddetto Codice:
- Modello di dichiarazione di inconferibilità ed incompatibilità Dirigente esterno;
- Modello di dichiarazione di inconferibilità ed incompatibilità Dirigente interno;
- Modello di comunicazione di situazione di conflitto d’interessi;
1. di prendere atto del parere favorevole dell’OIV prot. 85982/2021 al Codice di comportamento dei

dipendenti pubblici del Comune di Avellino allegato al presente deliberato;
2. di dare atto che il suddetto codice rappresenta una delle azioni e misure principali di attuazione delle

strategie di prevenzione della corruzione a livello decentrato e costituisce elemento essenziale del
Piano Triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza di ogni amministrazione;

3. di  prendere  atto  che  il  presente  atto  deliberativo  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla
situazione economico/finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

4. di  rendere  la  presente  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134,  4°  comma  del  D.Lgs.
18/08/2000 n. 267.

                                                           Il Segretario Generale
                                                                                    Dott. Vincenzo Lissa

Firmato da
FESTA GIANLUCA

30/11/2021 15:22:46



 
 

 

 

 

 

 

Con riferimento alla proposta n.  11 del 25.11.2021  il Segretario Generale rende il parere 

favorevole di conformità dell’atto all’ordinamento giuridico espresso ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs 

267/2000. 

 

                                                                                           



Comune di Avellino

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Avellino e
allegati -approvazione definitiva

Il Dirigente del SEGRETERIA GENERALE E RISORSE UMANE a norma degli art. 49, comma 1 e
147 bis,  comma 1,  D.Lgs.  267/2000,  introdotto  con  D.L.  n.  174/2012,  convertito  in  legge  n.
213/2012, sulla proposta di deliberazione in oggetto:

- esprime il seguente parere: FAVOREVOLE
- in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ed attesta la regolarità e la correttezza

dell’azione amministrativa
- attesta  che  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  d’interesse  in  capo  allo  scrivente

firmatario

Note: 

Avellino, 26/11/2021



Comune di Avellino

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Avellino e
allegati -approvazione definitiva

Il  Dirigente del BILANCIO E SERVIZI FINANZIARI a norma degli art. 49, comma 1 e 147 bis,
comma 1, D.Lgs. 267/2000, introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, sulla
proposta di deliberazione in oggetto: 

- in ordine alla regolarità contabile, esprime il seguente parere: FAVOREVOLE
- attesta, altresì, che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse in capo allo scrivente

firmatario in relazione al presente atto

Note: 

Avellino, 26/11/2021

Firmato da
Gianluigi Marotta

26/11/2021 12:26:45



Letto, confermato e sottoscritto.

Sindaco Segretario Generale

GIANLUCA FESTA VINCENZO LISSA

________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia  della  presente  deliberazione,  viene  affissa  in  pubblicazione  all’Albo  Pretorio  ai  sensi
dell’articolo 124, comma 1, del D.Lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Avellino, 30/11/2021

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’

Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione:
-  E'  divenuta  esecutiva  il  giorno  09/12/2021,  decorsi  10  giorni  dalla  pubblicazione  (Art  134,
comma 3, D.Lgs. 267/2000).

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’

Il Sottoscritto __________________________________________________________________________________
in qualità di ____________________________________________________________________________________
attesta  che  la  presente  copia  cartacea  della  Deliberazione  n°  DEL  277/2021  è  conforme  al
documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. N° 82/2005.

Avellino, lì _____________________
Firma e Timbro dell’Ufficio

  _____________________________________
N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato.



Comune di Avellino
 

Certificazione di Avvenuta Pubblicazione

SPETT.LE
SEGRETERIA GENERALE E RISORSE UMANE

Ai sensi delle normative/regolamenti vigenti, si attesta/certifica che l'Atto avente oggetto 'Codice di
Comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Avellino e allegati -approvazione definitiva

'  è stato affisso all'Albo Pretorio Online dal 30/11/2021 al 15/12/2021 ed è stato registrato con
progressivo N° PAP-04965-2021.



Comune di Avellino

 CODICE DI COMPORTAMENTO 
DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI AVELLINO

                                                                             (BOZZA)

SOMMARIO

Articolo 1  (Oggetto)
Articolo 2  (Ambito d’applicazione)
Articolo 3  (Principi generali)
Articolo 4  (Regali, compensi e altre utilità)
Articolo 5  (Partecipazione ad associazioni e organizzazioni)
Articolo 6  (Comunicazione degli interessi finanziari e situazioni di conflitto 
di interesse)
Articolo 7  (Obblighi di astensione e comunicazione)
Articolo 8  (Collegamenti con il PTPCT)
Articolo 9  (Coordinamento con il sistema di misurazione e valutazione della 
performance)
Articolo 10 (Tutela del dipendente che segnala illeciti)
Articolo 11 (Trasparenza e Tracciabilità)
Articolo 12 (Comportamento nella vita privata)
Articolo 13 (Comportamento in servizio)
Articolo 14 (Rapporto con il pubblico)
Articolo 15 (Disposizioni particolari per i dirigenti)
Articolo 16 (Disposizioni particolari per i titolari di posizione organizzativa)
Articolo 17 (Contratti ed altri atti negoziali)
Articolo 18 (Obblighi di segretezza e di riservatezza)
Articolo 19 (Vigilanza, monitoraggio e attività formative)
Articolo 20 (Sanzioni disciplinari e danno all’immagine dell’amministrazione)
Articolo 21 (Disposizioni finali)

 

Allegati : 

A) Modello di dichiarazione di inconferibilità e incompatibilità di dirigente 
intero
B) Modello di dichiarazione di inconferibilità e incompatibilità di dirigente 
esterno
C) Modello di dichiarazione di conflitto d’interesse

**************************************
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Articolo 1. 
Oggetto

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, definisce, ai
fini dell’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165, i doveri
di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico,
che il personale, incluso quello con qualifica dirigenziale, è tenuto a osservare. 
2. Le disposizioni del presente codice specificano e integrano le previsioni contenute
nel  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni
approvato con decreto del  Presidente della  Repubblica 16 aprile 2013,  n.  62 che
definisce i  doveri  minimi  di  diligenza,  lealtà,  imparzialità  e  buona condotta  che i
dipendenti dell’Ente sono tenuti ad osservare. 

Articolo 2. 
Ambito d’applicazione

(Art. 2 del D.P.R. 62 del 2013)

1.  Sono obbligati  a rispettare e applicare i  doveri di  comportamento previsti  dal
presente  codice  tutti  i  dipendenti  di  questo  Comune  -  Segretario  Generale,
Dirigenti/Responsabili di Servizi e dipendenti con contratto di lavoro privato di cui
all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, anche se a tempo determinato e a tempo
parziale, anche in posizione di comando, distacco o fuori ruolo, compresi coloro che
prestano la loro attività negli uffici di diretta collaborazione con gli organi di governo
ai  sensi  dell’art.  90  del  decreto  legislativo  18 agosto  2000,  n.  267 e i  titolari  di
incarichi dirigenziali affidati ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.
2.  Gli  obblighi  di  condotta  definiti  da  questo  codice  si  estendono,  per  quanto
compatibili,  ai  seguenti  soggetti  esterni  che  prestano  la  loro  attività  a  favore  di
questo Comune:

a) soggetti incaricati, con qualsiasi tipologia di contratto e a qualsiasi titolo, di
rapporti di collaborazione o di consulenza o di progettazione o di studio;
b) titolari di incarichi negli uffici di diretta collaborazione degli organi di governo;
c) personale utilizzato in lavori socialmente utili o in attività di pubblica utilità;
d)  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  di  imprese  fornitrici  di  beni  e  servizi  e  che
realizzano opere.

3. Le previsioni del presente codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai
dipendenti e agli amministratori degli enti controllati di questo Comune, nelle more
che gli stessi enti adeguino la propria regolamentazione alla deliberazione ANAC n.
177/2020; negli enti e nelle società vigilati o partecipati le disposizioni del codice si
applicano ai soggetti designati o nominati in rappresentanza del Comune.
4. Il RPCT, i Dirigenti/Responsabili di Servizi, le strutture e gli organi di controllo
interno e l’ufficio di disciplina vigilano, per quanto di competenza, sull'applicazione
delle disposizioni del presente “Codice”.
5.  L’amministrazione  verifica  annualmente  lo  stato  di  applicazione  dei  codici
nazionale e integrativo nonché organizza attività di formazione del personale per la
conoscenza e la corretta applicazione degli stessi.
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Articolo 3.
Principi generali

(Art. 3 del D.P.R. 62 del 2013)

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore
e conformando la propria condotta ai princìpi di buon andamento e imparzialità
dell’amministrazione. Nell'espletamento dei propri compiti, il dipendente assicura
il  rispetto  della  legge  e  persegue  esclusivamente  l'interesse  pubblico,  senza
abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2. Il  dipendente  rispetta  altresì  i  principi  di  integrità,  correttezza,  buona  fede,
proporzionalità,  obiettività,  trasparenza,  equità  e  ragionevolezza  e  agisce  in
posizione  di  indipendenza  e  imparzialità,  evitando  di  assecondare  pressioni
politiche, sindacali o quelle dei superiori gerarchici e astenendosi nelle situazioni,
anche potenziali, di conflitto di interessi. 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di
ufficio, evita le situazioni ed i comportamenti che possano ostacolare il corretto
adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all’immagine della pubblica
amministrazione.

4. Le prerogative ed i poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di
interesse generale per le quali sono stati conferiti.

5. Il  dipendente  esercita  i  propri  compiti  orientando  l’azione  amministrativa  alla
massima  economicità,  efficienza  ed  efficacia  e,  ai  fini  dello  svolgimento  delle
attività  amministrative,  gestisce  le  risorse  pubbliche  garantendo  l’equilibrato
rapporto tra qualità dei risultati e contenimento dei costi.

6. Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, il dipendente assicura la
piena parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni
arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell’azione amministrativa o
che  comportino  discriminazioni  basate  su  sesso,  nazionalità,  origine  etnica,
caratteristiche  genetiche,  lingua,  religione  o  credo,  convinzioni  personali  o
politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o
di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

7. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con
le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle
informazioni  e  dei  dati  in  qualsiasi  forma  anche  telematica,  nel  rispetto  della
normativa vigente.

8. Il dipendente orienta, altresì, il proprio comportamento ai principi della circolarità
delle informazioni tra gli uffici interni al Comune e dell’approccio integrato nello
svolgimento dell’azione amministrativa.

9. La violazione degli obblighi previsti dal Codice nazionale e dal presente “Codice”
nonché  dal  PTPCT  comporta  responsabilità  penale,  civile,  amministrativa  o
contabile e disciplinare previste da disposizioni  di  legge,  di  regolamento e dai
contratti collettivi.

Articolo 4.
Regali, compensi e altre utilità

(Art. 4 D.P.R. n. 62/2013)

1. E’  vietato  ai  dipendenti  chiedere  o  sollecitare,  anche  tramite  interposte
persone, per sé o per altri, regali o qualsiasi altra utilità, neppure di modico
valore, a titolo di corrispettivo per compiere o aver compiuto un atto del proprio
ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti
all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere
o a esercitare compiti o poteri di cui sono investiti.
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2. E’ vietato ai dipendenti nonché ai rispettivi coniugi, conviventi, parenti e affini
entro il secondo grado accettare regali o atti di cortesia: 
- da persone che si abbia motivo di ritenere collegate ad associazioni di tipo

mafioso o ad altre associazioni criminali;
- da soggetti  che hanno in corso o abbiano avuto, nel biennio precedente,

rapporti  significativi  in  decisioni  o  attività  inerenti  all’ufficio  di
appartenenza. Il  biennio precedente decorre dalla data in cui sono state
adottate le decisioni o compiute le attività predette.

3. I  regali  e  gli  atti  di  cortesia  commerciale  sono  da  intendersi  di  valore
“significativo” allorché tale valore superi l’importo di modico valore individuato
nel successivo comma 4.

4. Ai  fini  del  presente  “Codice”  per  modico  valore  si  intendono,  anche
cumulativamente, quelli di valore non superiore ad euro 150,00. 

5. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente
articolo,  a  cura  dello  stesso  dipendente  cui  sono  pervenuti,  sono
immediatamente messi a disposizione dell’Amministrazione per la restituzione o
per  essere  devoluti  a  fini  istituzionali  secondo  le  modalità  previste
dall’ordinamento. 

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione, anche a titolo gratuito, da
soggetti privati, anche non perseguenti finalità di lucro, che abbiano, o abbiano
avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o
attività inerenti all'ufficio di appartenenza, fermo restando che gli incarichi per i
quali non operi il divieto di cui al precedente alinea devono essere comunque
preventivamente  autorizzati  dall’Amministrazione  ai  sensi  dell’art.  53  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, ciascun
Dirigente vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del
personale  assegnato.  Il  RPC  vigila  sulla  corretta  applicazione  del  presente
articolo da parte dei Dirigenti. 

Articolo 5.
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

(Art. 5 del D.P.R 62 del 2013)

1. Nel rispetto della  disciplina vigente del  diritto di  associazione,  il  dipendente
comunica  tempestivamente  al  dirigente  di  Settore  la  propria  adesione  o
appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere
riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento
dell'attività  dell'ufficio.  Il  presente  comma non  si  applica  all'adesione  a  partiti
politici o a sindacati.
2.  Rientrano  nell’ambito  di  applicazione  del  comma  1  le  associazioni  od
organizzazioni  potenzialmente  destinatarie  di  atti  di  competenza  dell’ufficio  di
assegnazione del dipendente di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed
ausili finanziari e comunque di vantaggi economici di qualunque genere.
3. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere resa in modo tempestivo e
comunque entro e non oltre 15 giorni dall’assegnazione del dipendente all’ufficio o
dall’adesione, fermo restando l’obbligo di comunicazione immediata da parte del
dipendente della propria adesione o appartenenza nel caso in cui allo stesso siano
assegnate  responsabilità  di  procedimento  rispetto  alle  quali  detta  adesione  o
appartenenza possa generare situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi.
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Analogo dovere di comunicazione sussiste in caso di recesso da dette associazioni
od organizzazioni. 
4.  A  seguito  della  comunicazione  di  cui  il  comma  1,  il  dirigente  è  tenuto  ad
adottare  le  misure  organizzative  necessarie  per  prevenire,  rispetto  a  quanto
segnalato, che si determinino situazioni di conflitto di interessi reale o potenziale.
5. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni
od  organizzazioni,  nè  esercita  pressioni  a  tale  fine,  promettendo  vantaggi  o
prospettando svantaggi di carriera.

Articolo 6.
Comunicazione degli interessi finanziari e situazioni di conflitto di interesse

(artt. 6 D.P.R. n. 62/2013 - art. 35-bis d.lgs. n. 165/2001)

1. La situazione di conflitto di interessi si sostanzia in una situazione, costituita da
una condizione giuridica             o di fatto, in cui viene a trovarsi un soggetto titolare
di una funzione pubblica (quali, ad esempio : l’incaricato di una carica politica o di
governo, un dipendente pubblico, un collaboratore o incaricato esterno di una p.a.,
un operatore economico o suo collaboratore), la quale ne potrebbe impropriamente
influenzare  l’attività,  anche  endoprocedimentale  (pareri,  valutazioni  tecniche,  atti
endoprocedimentali  e  il  provvedimento  finale),  diretta  all’adozione  di  un
provvedimento amministrativo in modo da favorire interessi, anche non patrimoniali,
personali  o  di  terzi,  compresi  quelli  derivanti  dall’intento  di  volere  assecondare
pressioni  politiche,  sindacali  o  dei  superiori  gerarchici,  a  scapito  dell’interesse
pubblico che si dovrebbe perseguire, violando così i principi costituzionali di buon
andamento e di imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97, comma 2,
della Costituzione.
2.  Fermi  restando  gli  obblighi  di  trasparenza  previsti  da  leggi  e  regolamenti,  il
dipendente,  all'atto  dell'assegnazione  all'ufficio  o  dell’affidamento  dell’incarico,
informa  per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di
collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o
abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o
il  convivente  abbiano ancora  rapporti  finanziari  con  il  soggetto  con  cui  ha
avuto i predetti rapporti di collaborazione;

b) se  tali  rapporti  siano  intercorsi  o  intercorrano  con  soggetti  che  abbiano
interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a
lui affidate.

3. Il  dipendente  comunica  con  solerzia  e,  comunque,  entro  trenta  giorni  ogni
variazione  delle  dichiarazioni  già  presentate  ai  sensi  dei  commi  precendenti.
L’ufficio  personale  può svolgere  verifiche ed indagini  presso  il  dipendente.  Le
comunicazioni sono conservate nel fascicolo del dipendente.

4. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue
mansioni  in  situazione,  anche potenziale,  di  conflitto  di  interessi  con interessi
personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il
conflitto  può  riguardare  interessi  di  qualsiasi  natura,  anche  non  patrimoniali,
come  quelli  derivanti  dall'intento  di  voler  assecondare  pressioni  politiche,
sindacali o dei superiori gerarchici.

5. A  norma  dell’art.  35-bis  del  d.lgs.  n.  165/2001,  devono  autodichiarare,  prima
dell’eventuale  nomina,  l’insussistenza  nei  propri  confronti  di  sentenze  di
condanna, anche non definitive, per un reato contro la pubblica amministrazione
previsti nel Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale, i dipendenti e i
soggetti esterni candidati o disponibili:
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a) ad essere nominati componenti o segretari di commissioni giudicatrici per
l’accesso o la selezione a pubblici impieghi;

b) ad essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti: alla
gestione di risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture;
alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili
finanziari o attribuzione di vantaggi economici a soggetti pubblici o privati;

c) ad essere nominati componenti o segretari di commissioni per la scelta del
contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione
o l’erogazione di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  nonché
per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

Articolo 7.
Obblighi di astensione e comunicazione

    (Art. 7 del D.P.R 62 del 2013)

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che
possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo
grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di
frequentazione abituale,  ovvero,  di  soggetti  od organizzazioni  con cui  egli  o  il
coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito
significativi,  ovvero  di  soggetti  od  organizzazioni  di  cui  sia  tutore,  curatore,
procuratore  o  agente,  ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il
dipendente si  astiene anche in ogni  altro caso in cui  esistano gravi  ragioni  di
convenienza.

2. Il  Segretario Generale e il  dirigente/responsabile del settore interno o esterno,
(Modelli  A  o  B),  prima  di  assumere  le  loro  funzioni,  comunicano
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che
possano porli  in  conflitto  di  interessi  con la  funzione pubblica  che svolgono e
dichiarano se hanno parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente
che esercitano attività  politiche,  professionali  o  economiche che li  pongano in
contatti frequenti con l'ufficio che dovranno dirigere o che siano coinvolti nelle
decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. 

3. Il  responsabile  del  procedimento,  i  titolari  degli  uffici  competenti  ad  adottare
pareri,  valutazioni  tecniche,  atti  endoprocedimentali  e  il  provvedimento  finale
qualora si trovino in una situazione anche potenziale di conflitto di interessi hanno
l’obbligo  di  astenersi  da  ogni  attività  inerente  al  procedimento  amministrativo
interessato  dal  conflitto  di  interessi  e  di  darne  comunicazione  ai  soggetti
destinatari indicati nella seguente tabella (art. 6-bis della legge n. 241/1990)
(Modello C) 

soggetti obbligati alla comunicazione destinatari della comunicazione

dipendent dirigente del settore

dirigent (anche  a  contratto  ex  art.  110

TUEL)

sindaco

segretario generale sindaco

component degli  organi  di  controllo

interni

sindaco

collaboratori di staff (ex art. 90 TUEL) sindaco
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collaboratori e incaricat esterni dirigente affidatario dell’incarico

4. Nella  comunicazione inerente  alla  situazione  di  conflitto  di  interessi,  scritta  e
protocollata  e  da  conservare  nel  relativo  fascicolo,  da  inviare  anche  per
conoscenza al RPCT, è indicato: 
- l’ufficio  di  appartenenza  e/o  i  dati  identificativi  del  soggetto  obbligato  ad

astenersi,  il  procedimento  amministrativo  per  il  quale  sussiste  l’obbligo  di
astensione; 

- la fattispecie specifica della situazione di conflitto di interessi da cui consegue
l’obbligo di astensione nonché come e quando ne sia venuto a conoscenza; 

- per le situazioni potenziali di conflitto di interesse ovvero non bene definite
dalle  norme  giuridiche,  la  valutazione  della  situazione  circa  la  probabile
influenza che possa concretamente avere sull’imparzialità della sua attività sì
da ledere l’interesse pubblico e favorire l’interesse privato; 

- l’impegno ad aggiornare tempestivamente la comunicazione per le situazioni di
conflitto  di  interesse  che  potrebbero  eventualmente  insorgere
successivamente.

5. Al fine di accertare se la situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi sia
realmente idonea a ledere l’imparzialità  dell’azione  amministrativa,  il  soggetto
destinatario della comunicazione, dopo avere provveduto, tempestivamente e in
contraddittorio  con  l’interessato,  alla  valutazione  della  stessa  situazione
segnalata, al fine di superare la criticità rilevata e di prevenire il correlato rischio
corruttivo, adotta una misura idonea e proporzionata, tenendo conto della gravità
della  stessa  in  relazione  all’economicità  e  all’efficacia  del  procedimento
amministrativo  nonché  in  relazione  all’eventuale  pregiudizio  patrimoniale  e/o
immateriale  (danno  all’immagine  imparziale  del  Comune)  che  possa  nuocere
dell’Amministrazione. 

Esempio di misure adottabili:
a) interventi di altri soggetti con funzioni di supervisione e controllo;
b) revoca dell’incarico;
c) nomina di un sostituto;
d) avocazione allo stesso dirigente/responsabile;
e) rotazione funzionale o strutturale

6. Il dirigente/responsabile di servizio, per le comunicazioni inviate dai dipendenti
della propria struttura nonché dai collaboratori e dai consulenti esterni incaricati
dagli stessi dirigenti, e il sindaco tramite il responsabile dell’ufficio personale, per
le  comunicazioni  inviate  dal  segretario  generale  e  dai  dirigenti,  provvede,  in
contraddittorio  con  il  soggetto  interessato,  al  controllo  delle  predette
comunicazioni, rese ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, mediante utilizzo
di banche dati, informazioni note e qualsiasi altro elemento disponibile.

7. Il controllo è effettuato tempestivamente nel caso in cui sorga il sospetto della non
veridicità delle informazioni fornite o in caso di  segnalazione da parti  di terzi;
comunque prima di adottare il conseguenziale provvedimento per tutte le seguenti
autodichiarazioni afferenti l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi o di
incompatibilità rese:
a) dai componenti  e dal  segretario verbalizzante delle commissioni  giudicatrici

dei candidati partecipanti alle procedure per le assunzioni e per le progressioni
interne di personale, tramite l’Ufficio personale;

b) dai componenti  e dal  segretario verbalizzante delle commissioni  giudicatrici
delle offerte dei concorrenti alle procedure per l’affidamento di forniture di
lavori,  beni  e  servizi,  tramite  il  Servizio  che  ha  provveduto  a  nominare  la
commissione;

c) dal concorrente risultato aggiudicatario in via provvisoria, delle procedure per
l’affidamento di forniture di lavori, beni e servizi ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 e
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s.m.i.; nonché dal concorrente aggiudicatario in via sostitutiva, per qualsiasi
ragione, dell’aggiudicatario provvisorio o definitivo delle predette procedure; il
controllo è effettuato dall’Ufficio competente alla aggiudicazione definitiva;

d) dai subappaltatori e dai soggetti che sottoscrivono un contratto di avvalimento
per  l’esecuzione  delle  su  citate  forniture,  tramite  l’Ufficio  competente  alla
aggiudicazione definitiva in sostituzione;

8. Per le autodichiarazioni relative a obblighi di astensione diversi da quelli attinenti
a  procedure  concorsuali,  il  dirigente/responsabile  provvede  alla  verifica  a
campione,  da  effettuarsi  tramite  sorteggio,  tra  le  autodichiarazioni  rese  per
ciascun settore.

9. Qualunque  soggetto  che  abbia  un  interesse  legittimo  a  far  valere  l’obbligo  di
astensione nei confronti di uno dei predetti soggetti, qualora sussista una delle
condizioni previste dall’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, può rivolgere al Responsabile
per  la  prevenzione  della  corruzione  e  per  la  trasparenza  apposita  istanza  di
ricusazione, con cui, rappresentata la situazione di conflitto di interesse per la
quale sussisterebbe tale obbligo, chiede che il soggetto obbligato ad astenersi sia
sostituito con altro soggetto. Nelle ipotesi in cui l’obbligo di astensione riguardi
un  dirigente  è  espletato  dal  segretario  comunale  ovvero,  nel  caso  che  anche
quest’ultimo  debba  astenersi  ovvero  sia  assente  o  impedito  da  un  dirigente
individuato dal sindaco.

10.Il soggetto che sostituisce l’organo obbligato ad astenersi deve, prima di svolgere
il relativo compito o potere, indicare il soggetto che sostituisce nonché l’atto di
nomina o il fondamento giuridico di tale sostituzione.

11.Per quanto concerne le situazioni di conflitto di interesse afferenti i procedimenti
relativi ai contratti pubblici di cui all’articolo 42, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016
nonché  alle  disposizioni  inerenti  all’esclusione  di  un  concorrente  da  una
procedura di gara di cui all’art. 80, comma 5, lettera d) del d.lgs. 50/2016 sono da
osservare  le  direttive  disposte  dall’ANAC  nelle  apposite  Linee  guida  n.  15
approvate con delibera n. 494/2019.

Articolo 8.
Collegamenti con il PTPCT

1. I destinatari del presente codice, per quanto di rispettiva competenza, hanno il
dovere giuridico ed etico di fornire il proprio contributo per  la prevenzione della
corruzione,  nella  cui  nozione  sono  da  ricomprendere,  oltre  i  comportamenti
corruttivi in senso stretto e i reati contro la pubblica amministrazione di cui al
Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale, anche tutti i comportamenti che,
pur  non punibili  con  sanzioni  penali,  violano  i  principi  costituzionali  del  buon
andamento  e  di  imparzialità  delle  attività  delle  pubbliche  amministrazioni,
determinando un nocumento agli interessi pubblici e una cattiva amministrazione
delle risorse pubbliche.

2. Il dipendente partecipa attivamente e con senso di responsabilità alla redazione
del  Piano  triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  per  la  Trasparenza
(PTPCT), con riferimento, in particolare: alla mappatura e all’analisi dei processi;
alla  individuazione,  mappatura  e  valutazione  dei  rischi;  alla  individuazione,
mappatura, attuazione e monitoraggio delle misure.

3. I dirigenti/responsabili di servizi, in relazione alle attività dei rispettivi servizi di
competenza, in particolare devono collaborare:
- nell’individuare le aree generali e le aree specifiche maggiormente soggette a

rischi corruttivi; 
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- nell’analisi del contesto esterno e interno, acquisendo e ponderando i dati e le
informazioni che possono influenzare lo svolgimento dei processi; 

- nell’individuare e mappare per ciascuna area i procedimenti amministrativi e i
relativi processi maggiormente esposti a rischi corruttivi; 

- nell’individuare e mappare per ciascun processo i rischi corruttivi e valutarli
secondo il metodo previsto nello stesso PTPCT; 

- nell’individuare le misure utili a contrastare i correlati rischi; 
- nel coordinare e verificare l’attuazione delle misure generali e specifiche;
- sono  responsabili  dell’attuazione  delle  misure  di  competenza  del  proprio

settore  programmate  nel  PTPCT  e  operano  in  maniera  tale  da  creare  le
condizioni idonee a consentire l’efficace attuazione delle stesse da parte del
loro personale.

4. I  dirigenti/responsabili  di  servizi,  secondo  quanto  previsto  nel  PTPCT  devono
verificare il regolare assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. n.
33/2013.

5. Il dipendente, in relazione ai propri compiti istituzionali, è obbligato a:
- collaborare con il proprio Dirigente e con il RPCT nelle attività di redazione e

attuazione del PTPCT;
- rispettare e attuare le prescrizioni contenute nel PTPCT;
- informare  il  dirigente  e  il  RPCT  relativamente  alle  situazioni  anche  solo

potenzialmente indici di    illecito o di cattiva amministrazione di cui sia venuto
a conoscenza;

- denunciare  all'autorità  giudiziaria  i  comportamenti  penalmente  illeciti
commessi nell'ambito dell’amministrazione, di cui sia venuto a conoscenza.

6. Il dirigente/responsabile di servizio, ricevuta una segnalazione di illecito da parte
di  un  dipendente  assegnato  alla  propria  struttura  inoltra  denuncia  all’autorità
giudiziaria, se ancora non si è provveduto, e contestualmente informa il RPCT e
l’UPD, trasmettendo i relativi atti in via assolutamente riservata.

7. Il dipendente è tenuto al segreto d’ufficio dei dati, documenti e informazioni di cui
sia  comunque  venuto  a  conoscenza  relativi  a  indagini,  inchieste  o  istruttorie
interne.

8. Se  nelle  situazioni  descritte  si  trova  il  dirigente,  si  segue  la  procedura  sopra
descritta e le segnalazioni e/o informazioni sono rese al Segretario Generale.

9. Il dipendente non può autorizzare soggetti estranei all’organizzazione del Comune
a  utilizzare  denominazioni  e  intestazioni  di  uffici  comunali  nonché  indirizzi  di
posta elettronica propri del Comune.

  

Articolo 9.
Coordinamento

con il sistema di misurazione e valutazione della performance

1. In sede di pianificazione annuale della performance è previsto l’accertamento
della violazione del presente “Codice” ovvero   considerare positivamente il livello di
osservanza  del  presente  codice,  valorizzando  quelle  norme  del  codice  che  fanno
riferimento al dovere di operare in modo da garantire l’efficienza, l’economicità e
l’efficacia dell’azione amministrativa e, per quanto concerne i dirigenti, al dovere di
perseguire l’obiettivo assegnato.

2. Con riferimento ai dirigenti/responsabili di servizi, alcuni doveri contenuti nel
presente  codice  possono  essere  tradotti  in  obiettivi  di  performance  collegati  alla
gestione del  personale.  Si  consideri,  in  tal  senso,  la  previsione del  codice che fa
riferimento al  dovere  del  dirigente/responsabile  di  servizio  di  curare il  benessere
organizzativo dei dipendenti appartenenti alla sua struttura organizzativa.
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3. Fra  gli  obiettivi  di  performance dei  dirigenti  occorre  inserire  anche  la
diffusione  della  conoscenza  del  contenuto  del  codice  di  comportamento  fra  il
personale e l’adesione dei destinatari al sistema di principi e valori in esso contenuto.
Tale  obiettivo  deve  essere  tradotto  in  azioni  attese  ed  effetti  misurabili,  anche
attraverso la percezione che del comportamento hanno gli utenti interni ed esterni
dell’amministrazione.

 Articolo 10.
    Tutela del dipendente che segnala illeciti

(Art. 11 del D.P.R. 62 del 2013)

1. Il dipendente che nell’interesse del Comune di Avellino segnala al RPC, all’Anac,
all’Autorità giudiziaria Ordinaria o alla Corte dei Conti condotte illecite di cui è a
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sottoposto a
nessuna  misura  discriminatoria  che abbia  effetti  negativi,  diretti  o  indiretti,  sulle
condizioni di lavoro, come stabilito dall’articolo 54 bis del D.Lgs. 165/2001.
2. Possono presentare la segnalazione, oltre ai dipendenti del Comune di Avellino,
anche i  dipendenti  degli  enti  di  diritto  privato in  controllo  pubblico  da parte  del
Comune di Avellino. Possono altresì presentare la segnalazione i collaboratori ed i
lavoratori delle imprese fornitrici di beni e servizi o che realizzano opere in favore del
Comune,  nonché i  consulenti  e  collaboratori  con  qualsiasi  tipologia  di  incarico  o
contratto.
3. Ogni dipendente, oltre al proprio dirigente di riferimento, salvo che lo stesso non
sia  oggetto  della  segnalazione  dell’illecito,  può  rivolgersi  e  far  pervenire,  con
qualsiasi modalità, in via riservata, al Responsabile Anticorruzione, una nota con le
informazioni  utili  per  individuare  l’autore  o  gli  autori  delle  condotte  illecite  e  le
circostanze del fatto.
4.  Il  Responsabile  Anticorruzione,  ricevuta  la  segnalazione,  ne  cura  l’attività
istruttoria e pone in essere gli atti necessari ad un’attività di verifica ed analisi della
segnalazione stessa.
5. Nell’ambito del procedimento disciplinare attivato dall’amministrazione comunale
contro il presunto autor della condotta segnalata, l’identità del segnalante può essere
rivelata solo dietro consenso di quest’ultimo. Nel caso in cui l’identità del segnalante
risulti indispensabile alla difesa del soggetto cui è stato contestato l’addebito.
6.  Nei  casi  più  gravi,  l’Amministrazione  può  valutare  il  trasferimento  per
incompatibilità ambientale dei soggetti interessati, ma nel caso del denunciante solo
con il consenso del medesimo. Qualora la domanda di trasferimento sia presentata
dal soggetto denunciante, l’amministrazione la valuta con priorità.

Articolo 11.
Trasparenza e Tracciabilità

(art. 9 del D.P.R. 62 del 2013)

1. Il dipendente, in conformità alle vigenti disposizioni normative e a quelle contenute
nel Piano triennale della Corruzione e Trasparenza e comunque nel  rispetto delle
prescrizioni contenute negli atti dell’Ente e di quelle contenute nel presente Codice: 

a) assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo all’Ente; 
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b) presta la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione
dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale; 
c) fornisce i dati richiesti dal responsabile della prevenzione della corruzione e
dall’ufficio procedimenti disciplinari. 

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti
i casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni
momento la replicabilità. 
3.  I  soggetti  individuati  dall’  art.  2 nonché i  soggetti  controllati  o partecipati  dal
Comune  di  Avellino  sono  tenuti  a  fornire  dati  e  informazioni  su  richiesta  al
responsabile della corruzione e all’ufficio procedimenti disciplinari.

Articolo 12.
Comportamento nella vita privata

(Art. 10 D.P.R n. 62/2013)

1. Nella gestione dei  propri  rapporti  nell’ambito familiare e sociale,  comprese le
relazioni lavorative con altri soggetti pubblici e privati, il dipendente ha l’obbligo
di astenersi da qualsiasi comportamento o azione in grado di ledere l’autonomia
decisionale  o  l’imparzialità  di  giudizio  proprie  e  degli  organi  di  governo e  di
gestione  ovvero  di  arrecare  danno  al  patrimonio  e  all’immagine  del  Comune,
quali, a titolo esemplificativo:

a) proporre o promettere ovvero richiedere a terzi vantaggi di qualsiasi tipo
e a qualunque titolo, avvalendosi della posizione di dipendente di questa
Amministrazione;
b) essere o trovarsi consapevolmente in stati di dipendenza per effetto di
sostanze alcoliche, di sostanze stupefacenti o di sostanze di analogo effetto;
c)comportamenti penalmente perseguibili; 
d)  utilizzare  i  documenti,  le  informazioni  e  i  dati,  creati  o  gestiti  per
esigenze  di  lavoro,  al  fine  di  arrecare,  direttamente  o  indirettamente,
vantaggi per sé o per altri;
e)usare a fini privati i beni e le informazioni di cui dispone per ragioni di
ufficio; 

f)  anticipare  i  contenuti  di  procedimenti  di  gara,  di  concorso  o  di  altri
procedimenti che prevedano una selezione pubblica comparativa, al fine di
avvantaggiare un concorrente ricevendone un beneficio di qualsiasi natura;
g)  evitare qualsiasi  situazione e  comportamento  che  possa ostacolare il
corretto  adempimento  dei  propri  o  altrui  compiti  e  poteri  istituzionali
ovvero nuocere agli interessi o all’immagine del Comune.

Articolo 13.
Comportamento in servizio
(Art. 11 del D.P.R. 62/2013)

1. Fermo  restando  il  rispetto  dei  termini  del  procedimento  amministrativo,  il
dipendente  comunale,  salvo  giustificato  motivo,  non  ritarda  né  adotta
comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività
o l’adozione di decisioni di propria spettanza.

2. I  dipendenti  assicurano  nelle  relazioni  con  i  colleghi  e  i  terzi  la  massima
collaborazione,  nel  rispetto  delle  posizioni  e  dei  ruoli  rivestiti,  evitando
atteggiamenti che possono turbare il necessario clima di serenità e concordia
nell’ambito dei servizi. 

3. Il dipendente ha sempre un atteggiamento di disponibilità con tutti i colleghi e
in modo particolare con i  dipendenti di nuova assegnazione per favorire un
rapido  inserimento  lavorativo  e  garantire  loro  una  solerte  autonomia
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lavorativa,  il  tutto  in  un’ottica  di  favorire  lo  scambio  e  la  circolarità  delle
informazioni e delle comunicazioni interessanti il servizio ed evitare monopoli
di capacità e di informazione. 

4. L’utilizzo  dello  strumento  di  rilevazione  della  presenza  è  strettamente
personale;  il  dipendente deve segnalare al proprio Dirigente/responsabile di
servizio qualsiasi utilizzo non conforme dello stesso. 

5. Il dipendente comunale utilizza il materiale, le attrezzature, i servizi telematici
e telefonici dell’ufficio, per ragioni di servizio nel rispetto di eventuali vincoli
ulteriori posti dall’Amministrazione, con diligenza e cura, evitando gli sprechi e
ottimizzando le risorse a disposizione.  Il  telefono fisso o mobile ricevuto in
dotazione dall’Ente va usato solo per chiamate di servizio, salvo casi di brevi
telefonate per motivi personali non rinviabili alla fine del servizio. 

6. I social network possono essere usati per motivi di servizio.
7. Il  dipendente che abbia ricevuto in dotazione dall’Ente materiale,  telefoni o

attrezzature informatiche, alla cessazione dal servizio, o comunque in caso di
modifica delle attività o competenze che non renda più necessaria la dotazione
strumentale assegnatagli, deve restituire all’Amministrazione tempestivamente
quanto ricevuto. 

8. Il  dipendente  utilizza  i  mezzi  di  trasporto  dell’Amministrazione  a  sua
disposizione  solo  per  lo  svolgimento  dei  compiti  d’ufficio,  astenendosi  dal
trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio. Il mezzo di trasporto in dotazione
al dipendente deve essere usato correttamente. 

9. Nel  caso  in  cui  per  lo  svolgimento  della  propria  attività  sia  necessario  il
possesso della patente di guida, il dipendente deve rispettare il codice della
strada, anche fuori dall’orario di lavoro per evitare la sospensione o il ritiro del
documento  stesso.  Qualora  tale  situazione  comunque  si  verificasse,  il
dipendente deve immediatamente avvisare il proprio Dirigente/responsabile di
servizio dell’avvenuta sospensione o dell’avvenuto ritiro del documento. 

10.Il  dipendente  deve  custodire  con  cura  il  mezzo  in  suo  uso,  deve
tempestivamente  segnalare  al  proprio   responsabile  eventuali
malfunzionamenti del mezzo e deve astenersi dal fumare al suo interno. 

11.È  obbligatoria  la  tenuta  di  registri  all’interno  dei  veicoli  che  segnalino  il
kilometraggio, l’orario di partenza e di arrivo e la meta. 

12.Il  dipendente  partecipa  attivamente  alle  innovazioni  delle  metodologie  di
lavoro con gli  strumenti  informatici e le varie piattaforme tecnologiche che
l’Amministrazione gli  mette a disposizione,  anche frequentando tutti  i  corsi
formativi a cui è iscritto. 

13.Il  dipendente  usa  gli  strumenti  informatici  anche  con  la  finalità  di  evitare
sprechi di materiale cartaceo e produzione di rifiuti. 

14.Il  dipendente svolge l’attività a lui affidata con precisione e completezza. Il
dipendente tiene in ordine le pratiche, sia quelle su supporto informatico sia
quelle  su  supporto  cartaceo,  di  cui  è  competente  in  modo  da  favorirne  la
consultazione anche da parte degli altri colleghi, in caso di sua assenza; per lo
stesso motivo archivia con precisione, ordine e in modo tempestivo tutte le
pratiche che ha concluso e che processa. 

15.Il  dipendente  comunale  rispetta  l’orario  di  servizio  assegnato  e  utilizza  i
permessi  di  astensione dal  lavoro,  comunque denominati,  nel  rispetto  delle
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

16.Nei  locali  e  nei  luoghi  ove  sono  espletate  le  proprie  attività  istituzionali  è
vietato  al  dipendente  promuovere  personalmente  o  consentire  a  terzi  la
promozione con qualunque modalità  della  fornitura di  lavori,  beni  o  servizi
prodotti, forniti o commerciati da parte di soggetti privati.

17.I dipendenti sono tenuti a svolgere lavoro straordinario o suppletivo nei limiti
individuali previsti dalla legge e dai contratti collettivi. 
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18.Il dipendente assicura, in caso di assenza dal servizio per malattia o altre cause
autorizzate ai sensi di leggi, regolamenti e contratti collettivi, la tempestiva - e
dove possibile preventiva - comunicazione ai propri responsabili di servizio, in
tempi congrui a garantire il regolare funzionamento degli uffici e dei servizi,
secondo le disposizioni  contenute nei regolamenti  dell’ente e nelle direttive
dell’amministrazione;  sono  fatte  salve,  in  ogni  caso,  le  norme  di  legge  in
materia di comunicazione delle assenze per malattia, maternità e per congedi
parentali.

19.Il  dipendente  utilizza  i  permessi  (legge  104/92,  diritto  allo  studio,  ecc..)
effettivamente per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dal contratto
collettivo; le ferie ed i permessi dovranno essere fruiti non esclusivamente nei
giorni di maggiore prestazione lavorativa.

20.Il  dipendente  non  abbandona  la  sede  di  lavoro  senza  la  preventiva
autorizzazione  del  dirigente  o  delegato  e  senza  aver  marcato  in  uscita  la
presenza. Nel caso di dipendenti che svolgono attività all’esterno, le modalità
di autorizzazione sono definite dai rispettivi Dirigenti/Responsabili di servizio.

21.Il  dipendente  deve  comunicare  immediatamente  al  proprio  responsabile  la
perdita  anche  temporanea  delle  abilitazioni  professionali  necessarie  per  lo
svolgimento della sua attività. 

22.Il dipendente deve comunicare tempestivamente il proprio cambio di indirizzo,
anche ai fini della reperibilità durante la malattia. 

23.Il  dipendente  deve  fornire  al  proprio  responsabile  un  recapito  telefonico
personale,  qualora  non  abbia  quello  di  servizio,  al  fine  di  poter  essere
contattato per motivate urgenze lavorative. 

24.E’ fatto obbligo al dipendente, sia in caso di assenza protratta fuori dal suo
ufficio sia in caso di termine del proprio orario di servizio, di provvedere allo
spegnimento delle macchine e delle attrezzature e dei dispositivi di cui dispone
per motivi di servizio, nonché lo spegnimento delle luci e dei condizionatori
eventualmente in propria dotazione. 

25.E’ vietato fumare, sulla base di quanto previsto da leggi e circolari dell’Ente,
negli edifici di proprietà comunale e sui mezzi in dotazione dell’Ente. 

26.I dipendenti assegnati presso i settori in cui è prevista la pronta reperibilità e
inseriti nei piani di programmazione di tale istituto devono svolgere turni di
pronta  reperibilità  nel  rispetto  delle  condizioni  previste  dalla  legge,  dai
regolamenti e dai contratti collettivi.

27.Il dipendente è tenuto a fruire delle ferie maturate entro i termini previsti dai
contratti collettivi, concordando con il proprio responsabile periodi di fruizione
compatibili con le esigenze di erogazione del servizio cui è assegnato. In caso
di  mancato  accordo  effettua  le  ferie  nei  periodi  stabiliti  dal  proprio
responsabile. 

28.Sul comportamento in servizio dei dipendenti vigilano i responsabili di servizio
e i dirigenti di settore.

Articolo 14.
Rapporto con il pubblico

(Art. 12 del D.P.R. 62 del 2013)

1. Il  dipendente  in  rapporto  con  il  pubblico  si  fa  riconoscere  attraverso
l'esposizione in modo visibile del cartellino di riconoscimento od altro supporto
identificativo  messo  a  disposizione  dall'amministrazione,  salvo  diverse
disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti,
opera  con  spirito  di  servizio,  correttezza,  cortesia  e  disponibilità  e,  nel
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rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta
elettronica,  opera nella  maniera più completa e accurata possibile.  Qualora
non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato
al funzionario o ufficio competente. 

2. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni
che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti
dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni
da  svolgersi  e  nella  trattazione  delle  pratiche  il  dipendente  rispetta,  salvo
diverse  esigenze  di  servizio  o  diverso  ordine  di  priorità  stabilito
dall'amministrazione,  l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni  a  cui  sia
tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i
cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. 

3. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei
diritti sindacali, il  dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive
nei confronti dell'amministrazione. 

4. Il dipendente impegnato in attività che forniscono servizi al pubblico cura il
rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione. 

5. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire
agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle
modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

6. Il  dipendente  fornisce  informazioni  e  notizie  relative  ad  atti  od  operazioni
amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di
legge e regolamentari in materia di accesso. Rilascia copie ed estratti di atti o
documenti secondo la sua competenza, nel rispetto delle disposizioni vigenti in
materia di accesso agli atti. 

7. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e
trattamento  dei  dati  personali  e,  qualora  sia  richiesto  oralmente  di  fornire
informazioni,  atti,  documenti  non  accessibili  tutelati  dal  segreto  d'ufficio  o
dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi
che  ostano  all'accoglimento  della  richiesta.  Qualora  non  sia  competente  a
provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne,
che  la  stessa  venga  inoltrata  all'ufficio  competente  della  medesima
amministrazione. 

Articolo 15.
Disposizioni particolari per i dirigenti

(Art. 13 del D.P.R. 62 del 2013)  

1. Ferma restando l’applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del
presente articolo si applicano a tutti i dirigenti comunali, ivi compresi i titolari
di incarico ai sensi dell’art. 110 e dell’art. 90 del decreto legislativo 267/2000,
qualora  quest’ultimo  sia  conferito  con  qualifica  dirigenziale.  Sono  pure
compresi  i  titolari  di  incarichi  ai  sensi  dell’art.  19  comma  6  del  decreto
legislativo 165/2001. e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli
uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche. 

2. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le
partecipazioni azionarie e gli  altri  interessi  finanziari che possano porlo in
conflitto di  interessi  con la   funzione pubblica  che svolge e  dichiara  se  ha
parenti e affini entro  il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano
attività   politiche,  professionali  o  economiche  che  li  pongano  in  contatti
frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti  nelle decisioni o
nelle  attività  inerenti  all'ufficio.  Il  dirigente   fornisce  le  informazioni  sulla
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propria situazione patrimoniale e le  dichiarazioni annuali dei redditi soggetti
all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge. 

3. Il dirigente comunale svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base
all’atto  di  conferimento  dell’incarico,  persegue  gli  obiettivi  assegnati  in
relazione alle indicazioni ed ai contenuti del Piano della Performance ed adotta
un comportamento organizzativo adeguato per l’assolvimento dell’incarico. 

4. Valgono  per  i  dirigenti  le  stesse  norme,  in  quanto  compatibili,  in  tema  di
incompatibilità  e  di  incarichi,  previste  per  la  generalità  dei  dipendenti
comunali, secondo quanto previsto dalla legge e dal Regolamento comunale di
disciplina degli incarichi esterni. 

5. Il  dirigente  comunale  assume atteggiamenti  leali  e  trasparenti  e  adotta  un
comportamento  esemplare  e  imparziale  nei  rapporti  con  i  colleghi,  i
collaboratori e i destinatari dell’azione amministrativa. Il dirigente valorizza le
capacità  individuali  di  ogni  dipendente  e  crea  un  clima  di  collaborazione,
dialogo e stimolo per tutto il gruppo di lavoro. 

6. Il  dirigente  comunale  cura,  compatibilmente  con  le  risorse  disponibili,  il
benessere organizzativo nella struttura cui è preposto, favorendo l’instaurarsi
di rapporti cordiali e rispettosi tra collaboratori, assume iniziative finalizzate
alla  circolazione delle  informazioni,  alla  formazione e  all’aggiornamento del
personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, età e
condizioni personali.

7. Il  dirigente  assegna  l’istruttoria  delle  pratiche  sulla  base  di  un’equa
ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e
delle professionalità del personale assegnato, e affida gli incarichi aggiuntivi in
base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione
che favoriscano la crescita professionale dei dipendenti e nel contempo evitino
la  formazione  di  posizioni  privilegiate  in  contrasto  con  l’interesse  della
pubblica amministrazione. Qualora per la tipologia di attività non sia possibile
attuare il principio di rotazione dei dipendenti o delle pratiche assegnate, il
dirigente deve favorire  la  formazione di  gruppi  di  lavoro e la  segregazione
delle funzioni. 

8. Il dirigente favorisce la crescita individuale dei dipendenti portatori di fragilità
o che abbiano criticità personali, dei nuovi assunti, dei dipendenti riqualificati
e  dei  dipendenti  di  nuova  assegnazione  nel  suo  settore,  e  individua  un
dipendente  che  per  esperienza  e  capacità  relazionali  svolge  la  funzione  di
tutor. 

9. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è
preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni e i tempi prescritti. 

10.Il dirigente comunale intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove
venga  a  conoscenza  di  un  illecito,  attiva  e  conclude,  se  competente,  il
procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l’illecito all’ufficio
procedimenti disciplinari, provvede a inoltrare tempestiva denuncia all’autorità
giudiziaria  penale  o  segnalazione  alla  corte  dei  conti  per  le  rispettive
competenze.

11.Il  dirigente  comunale  favorisce  la  diffusione  della  conoscenza  delle  buone
prassi  e  buoni  esempi  al  fine di  rafforzare il  senso di  fiducia  nei  confronti
dell’Amministrazione comunale. 

12.I dirigenti sono tenuti a provvedere alla rotazione periodica del personale dei
loro uffici, secondo quanto previsto nella relativa misura generale prevista nel
PTPCT  medesimo,  anche  nell’ottica  di  evitare  monopoli  lavorativi  e  rischi
corruttivi.  Nel  caso  di  impossibilità  ad  applicare  la  misura  della  rotazione
periodica,  il  dirigente  deve  darne  adeguata  motivazione  legata  a  specifici
fattori  organizzativi,  sempre  osservando  quanto  previsto  in  proposito  dal
PTPCT. Tale circostanza è oggetto di monitoraggio da parte del Responsabile
della prevenzione della corruzione e trasparenza.
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Articolo 16.
Disposizioni particolari per i titolari di posizione organizzativa

1. Il  personale titolare di  posizione organizzativa (P.O.) svolge con diligenza le
funzioni  ad  esso  spettanti  in  base  all’atto  di  conferimento  dell’incarico,
persegue gli obiettivi in relazione alle indicazioni e ai contenuti nel Piano della
Performance  e  adotta  un  comportamento  organizzativo  adeguato
all’assolvimento dell’incarico.

2. In particolare il personale titolare di P.O è tenuto:
 a curare che le risorse anche strumentali assegnate al suo ufficio siano

utilizzate per finalità  esclusivamente istituzionale, e in nessun caso, per
esigenze personali;

 a contribuire, nei limiti delle risorse assegnate, al benessere organizzativo
della struttura cui è preposto;

 a favorire l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, la
circolazione  delle  informazioni,  la  formazione  e  l’aggiornamento  del
personale;

 ad assegnare le attività e i compiti sulla base di un’equa ripartizione del
carico  di  lavoro,  tenendo  conto  delle  capacità,  delle  attitudini  e  della
professionalità del personale a sua disposizione valutandone le prestazioni
con  imparzialità  anche  secondo  quanto  trattabile  dalla  Metodologia  di
valutazione della performance;

 a favorire la diffusione di buone prassi ed esempi al fine di rafforzare il
senso di fiducia nei confronti dell’Amministrazione;

 a  garantire  la  massima  collaborazione  al  dirigente  e  al  RPCT
nell’attuazione delle disposizioni contenute nel PTPCT.

Articolo 17.
  Contratti ed altri atti negoziali
  (Art. 14 del D.P.R 62 del 2013)

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto
dell'Amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente
non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a
titolo  di  intermediazione,  né  per  facilitare  o  aver  facilitato  la  conclusione  o
l'esecuzione  del  contratto.  Il  presente  comma  non  si  applica  ai  casi  in  cui
l'Amministrazione  abbia  deciso  di  ricorrere  all'attività  di  intermediazione
professionale.
2.  Il  dipendente  non  conclude,  per  conto  dell'Amministrazione,  contratti  di
appalto,  fornitura,  servizio,  finanziamento  o  assicurazione con imprese  con le
quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio
precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice
civile. Nel caso in cui l'Amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura,
servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il  dipendente
abbia  concluso  contratti  a  titolo  privato  o  ricevuto  altre  utilità  nel  biennio
precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle
attività  relative  all'esecuzione  del  contratto,  redigendo  verbale  scritto  di  tale
astensione da conservare agli atti dell'ufficio.
3.  Il  dipendente  che  intende  concludere  accordi  o  negozi  ovvero  stipulare
contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342
del  codice  civile,  con  persone  fisiche  o  giuridiche  private  con  le  quali  abbia
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concluso,  nel  biennio  precedente,  contratti  di  appalto,  fornitura,  servizio,
finanziamento  ed  assicurazione,  per  conto  dell'Amministrazione,  ne  informa
preventivamente per iscritto il proprio dirigente.
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per
iscritto il Segretario Generale dell’Ente. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3
si trova il Segretario Generale, questi informa per iscritto il Sindaco.
5.  Il  dipendente  che  riceva,  da  persone  fisiche  o  giuridiche  partecipanti  a
procedure negoziali nelle quali sia parte l'Amministrazione, rimostranze orali o
scritte  sull'operato dell'ufficio o su quello  dei  propri  collaboratori,  ne informa
immediatamente, di regola per iscritto, il proprio dirigente.

Articolo 18.
Obblighi di segretezza e di riservatezza

1. Il dipendente è tenuto al rigoroso rispetto del segreto d’ufficio previsto
anche dalle disposizioni penali vigenti (art. 326 c.p.) e di ogni ulteriore obbligo
di riservatezza nell’esercizio delle sue funzioni.  In particolare, fuori dai casi
consentiti  dalla  normativa  vigente,  è  tenuto  a  non  fornire  informazioni  in
merito ad attività istruttorie, ispettive o di indagine in corso nel proprio e negli
altri  uffici  del  Comune;  non  deve  anticipare  le  domande  che  si  intende
formulare nel corso delle audizioni degli interessati e dei controinteressati ad
un procedimento e, in generale, durante lo svolgimento dell’istruttoria. 

2. Il dipendente è obbligato a non pronunciarsi in merito a provvedimenti relativi
ai  procedimenti  in  corso,  prima  che  siano  stati  ufficialmente  deliberati  e
comunicati formalmente alle parti, salvo gli obblighi informativi derivanti dalla
normativa. Dà accesso alle informazioni a coloro che ne hanno titolo, nel rispetto
del segreto d’ufficio, delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari e del
sopra descritto obbligo di riservatezza.
3. Salvo  il  diritto  di  esprimere  e  diffondere  informazioni  a  tutela  dei  diritti
sindacali di categoria, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche o altre
forme di  esternazione (interviste  a  giornali,  riviste,  a  mezzi  di  comunicazione
radio-televisivi) attinenti alla gestione dell’organizzazione e allo svolgimento delle
attività degli organi di indirizzo e di gestione da cui possa conseguire detrimento
all’immagine dell’Amministrazione rese pubbliche ovvero diffuse con qualunque
mezzo,  compresi  gli  organi  di  stampa  o  di  informazione  ovvero  strumenti
informatici anche personali. Gli interventi su questioni strettamente tecniche in
rappresentanza dell’Amministrazione devono essere preventivamente autorizzate
dal Sindaco, facendone menzione.
4. In tutte le operazioni di trattamento di dati personali afferenti lo svolgimento
delle attività e dei compiti istituzionali, con particolare riferimento alle operazioni
di comunicazione e diffusione degli stessi dati, eseguite sia nella sede di lavoro e
sia  in  ambito  privato  o  pubblico,  il  dipendente  è  obbligato  al  rispetto  delle
disposizioni  per  la  protezione  dei  dati  personali  di  cui  al  Regolamento  UE
2016/679 e al d.lgs. n.196/2003, come modificato ed integrato dal D.lg. 101 del
2018.

Articolo 19.
Vigilanza, monitoraggio e attività formative
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(Art. 15 del D.P.R 62 del 2013)

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, vigilano sull'applicazione del  presente “Codice” il  Segretario Generale,
(se diverso dal R.P.C.) il R.P.C., i dirigenti responsabili di ciascun servizio e le
strutture di controllo interno.

2. Le  attività  di  vigilanza  e  di  monitoraggio  sono  svolte  in  conformità  alle
previsioni del PTPCT.

3. I  dirigenti  devono provvedere  alla  formazione dei  dipendenti  assegnati  alle
proprie strutture in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza,
anche promuovendo e accertando la conoscenza dei contenuti del PTPCT e del
presente Codice. 

4. I dirigenti provvedono, inoltre, alla costante vigilanza sul rispetto del PTPCT e
del Codice da parte del personale assegnato alla propria struttura, tenendo
conto delle violazioni accertate e sanzionate ai fini della tempestiva attivazione
del  procedimento  disciplinare  e  della  valutazione  individuale  del  singolo
dipendente.

5. Il  RPCT,  sulla  base  delle  proposte  formulate  dai  dirigenti/responsabili  di
servizio,  coordina  la  programmazione  della  formazione  trasversale  ai
dipendenti di tutti i settori da prevedere nel piano annuale della formazione,
con particolare riferimento  in  materia  di  prevenzione della  corruzione e  di
trasparenza, soprattutto per l’attuazione delle misure previste nel PTPCT e in
materia dei Codici di comportamento nazionale e integrativo.

6. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo,
l’amministrazione si avvale dell'ufficio procedimenti disciplinari (UPD) istituito
ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001
che svolge,  altresì,  le  funzioni  dei  comitati  o  uffici  etici  eventualmente  già
istituiti. 

7. L'ufficio  procedimenti  disciplinari,  oltre  alle  funzioni  disciplinari  di  cui
all'articolo  55-bis  e  seguenti  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001,  cura
l'esame  delle  segnalazioni  di  violazione  dei  codici  di  comportamento,  la
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie
di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

8. Il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  (RPC)  cura  la  diffusione
della  conoscenza  del  codice  di  comportamento  nell'amministrazione,  il
monitoraggio annuale sulla sua attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e
la  comunicazione  all'Autorità  nazionale  anticorruzione,  di  cui  all'articolo  1,
comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio.
Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio
procedimenti  disciplinari  opera  in  raccordo  con  il  responsabile  della
prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 

                                                                  Articolo 20.
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del Codice

1.  Ai sensi dell’art. 54, comma 3, del d.lgs. n. 165/2001, la violazione dei doveri
contenuti nel presente codice, compresi quelli afferenti all'attuazione del PTPCT è
fonte di responsabilità disciplinare. 
2.  La violazione dei  doveri  è  altresì  rilevante ai  fini  della  responsabilità  civile,
amministrativa e contabile ogni qualvolta le stesse responsabilità siano collegate
alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. 
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3.  Le  violazioni  gravi  o  reiterate  del  codice  comportano  l'applicazione  della
sanzione  del  licenziamento  di  cui  all'articolo  55-quater,  comma  1,  del  d.lgs.
165/2001.
4. Per le violazioni delle disposizioni  del presente codice per le quali  non sono
previste  specifiche sanzioni  disciplinari  si  rinvia  al  codice  disciplinare  adottato
dall’ente per i Dirigenti e dipendenti.

                                                                              Articolo 21.
                                                                   Disposizioni finali

1. Il presente codice viene pubblicato all’albo pretorio e sul sito internet dell’Ente
nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  sottosezione  “Disposizioni
Generali” e viene trasmesso tramite intranet a tutti i dipendenti e ai titolari di
contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale,
ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici
politici dell'amministrazione, nonché di imprese fornitrici di servizi in favore
dell'amministrazione. 

2. Il Codice viene, inoltre trasmesso agli organi di controllo interno e all’organo di
governo degli enti controllati o partecipati affinché lo pubblichino nella loro
sezione “Amministrazione Trasparente”, lo affiggano negli uffici e lo divulghino
ai propri dipendenti e collaboratori, qualora non abbiano ancora provveduto ad
adeguare la propria regolamentazione alla deliberazione ANAC n. 177/2020.

3. Ogni dirigente/responsabile di servizio di questo Comune provvede a che la
copia  del  presente  “Codice”  sia  affissa  in  ogni  ufficio  e  che  negli  atti  di
affidamento  di  incarico  ai  collaboratori  e  consulenti  esterni  sia  inclusa
un’apposita disposizione riferita all’estensione, per quanto di competenza, del
presente  codice  agli  stessi  incaricati  nonché  una  condizione  o  clausola  di
risoluzione  e  decadenza  del  rapporto  di  lavoro  in  caso  di  violazione  degli
obblighi previsti dal presente codice. 

4. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro
o,  in  mancanza,  all'atto  di  conferimento  dell'incarico,  consegna  e  fa
sottoscrivere ai nuovi assunti,  con rapporti comunque denominati, copia del
codice di comportamento. 

5. Per  tutto  quanto  non  espressamente  disciplinato  dal  presente  codice,  si
applicano le disposizioni contenute nel Codice generale (D.P.R. 62/2013).

6. Il  presente codice entra in vigore lo stesso giorno in cui diviene efficace la
deliberazione con cui è stato approvato. 
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Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

del Comune di Avellino

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA
DI CONDANNE PER REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E

DI CAUSE DI INCONFERIBILITA' E INCOMPATIBILITA'
di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39

finalizzata al conferimento di un

INCARICO DIRIGENZIALE INTERNO 

La/Il sottoscritta/o ................................................................................................................................................................

nata/o a ...................................................... (......)  in data ........................, ai fini del conferimento/rinnovo dell'incarico 

di  ..........................................................................................................................................................................................

. 

consapevole delle responsabilità penale, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di
inosservanza delle disposizioni di legge;

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445,

D I C H I A R A

sotto la propria responsabilità,  con riferimento all’incarico che il  su intestato Comune intende conferire/rinnovare
(ovvero) ha conferito al sottoscritto, di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal
d.lgs. 39/2013, e in particolare :

1) di non essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena
detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato ovvero ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., per avere
consumato o tentato di consumare uno dei reati(a) contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo
II del Libro secondo del codice penale; (art. 3 c. 1 e 7)
__________
(a) reati contro la pubblica amministrazione ex Libro II, Titolo II, Capo I del codice penale :
art. 314 - Peculato.
art. 316 - Peculato mediante profitto dell'errore altrui.
art. 316 bis - Malversazione a danno dello Stato.
art. 316 ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato.
art. 317 - Concussione.
art. 318 - Corruzione per un atto d'ufficio.
art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio.
art. 319 ter - Corruzione in atti giudiziari.
art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio.
art. 322 - Istigazione alla corruzione.
art. 322 bis - Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità
                  europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri.
art. 323 - Abuso d'ufficio.
art. 325 - Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragioni d'ufficio.
art. 326 - Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio.
art. 328 - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione.
art. 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commessa da un militare o da un agente della forza pubblica.
art. 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità.
art. 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento 
                 penale o dall'autorità amministrativa.
art. 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di 
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                 un procedimento penale o dall'autorità amministrativa. 

2) di non essere stato, nei due precedenti anni, componente della giunta o del consiglio della Provincia, del Comune
o della forma associativa tra Comuni conferente l'incarico, ovvero nell'anno precedente di non avere fatto parte
della giunta o del consiglio di una Provincia, di un Comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una
forma associativa tra  Comuni  avente la  medesima popolazione,  ricompresi  nella Regione cui  appartiene il  su
intestato Comune conferente l'incarico, nonché di non essere stato presidente o amministratore delegato di enti di
diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e loro forme associative ricompresi nella stessa
predetta Regione; (art. 7. c. 2) 

3) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel mantenimento di incarichi o cariche
in enti di diritto privato regolati o finanziati dal su intestato Comune, nel corso di un incarico amministrativo di
vertice già conferito dal su intestato Comune che comporta poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli
enti di diritto privato regolati o finanziati dallo stesso Comune che intende conferire il sopra indicato incarico
dirigenziale comunque denominato;(art. 9, c. 1)

4) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nello svolgimento in proprio di una attività professionale
regolata o finanziata o comunque retribuita dal su intestato Comune che conferisce l'incarico dirigenziale sopra
indicato; (art. 9, c. 2)

5) di  non  trovarsi  nella  causa  di  incompatibilità  consistente  nell'assunzione  o  nel  mantenimento,  nel  corso
dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo (consiglio comunale) dello stesso Comune; (art.
12, c. 1)

6) di  non  trovarsi  nella  causa  di  incompatibilità  consistente  nell'assunzione  o  nel  mantenimento,  nel  corso
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato,
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare; (art.
12, c. 2)

7) di non trovarsi in alcuna delle seguenti cause di incompatibilità consistenti nel ricoprire la carica di :
a) componente della giunta o del consiglio della Regione cui appartiene il su intestato Comune;
b) componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un Comune con popolazione superiore ai 15.000

abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella Regione cui
appartiene il su intestato Comune;

c) componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione,
nonché di province, Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra Comuni
aventi la medesima popolazione abitanti della Regione cui appartiene il su intestato Comune. (art. 12, c. 4)

ovvero
 di essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena

detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato per avere consumato o tentato di consumare uno
dei reati contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo II del Libro secondo del codice penale
(art. 3 c. 1 e 7) di seguito indicati:
 (riportare estremi della sentenza penale e indicare la tipologia di reato)
................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................

 di trovarsi,  rispetto al predetto incarico che il  su intestato Comune intende conferire/rinnovare/in essere,
nelle cause di inconferibilità e/o di incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013 di seguito indicate:
(indicare la causa di inconferibilità o incompatibilità e la relativa norma del d.lgs. 39/2013)
................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................

D I C H I A R A   I N O L T R E

a) ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 6, comma 1, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62   :
 di non avere avuto negli  ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di  collaborazione in qualunque modo

retribuiti con soggetti privati (art.6 DPR 62/2013); 
ovvero con i soggetti di seguito indicati che hanno/non hanno interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio
relativo al conferente incarico, limitatamente alle pratiche di competenza del sottoscritto:

 di avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti
con i seguenti soggetti privati (indicare i dati identificativi):
................................................................................................................................................................................
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................................................................................................................................................................................
 il sottoscritto, suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o un convivente hanno/non hanno ancora

rapporti finanziari con il/i predetto/i soggetto/i di cui al precedente punto con il quale ha avuto i predetti
rapporti di collaborazione;

b) ai sensi   e per gli effetti di cui all'articolo 13, comma 3, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62   : 
 di non avere partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la

funzione da svolgere/che svolge; 
 ovvero

 di avere le partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari di seguito indicati che possono porlo in conflitto
di interessi con la funzione da svolgere/che svolge:
................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................

 di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche,
professionali  o economiche che li  pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà dirigere/dirige
ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a
conoscenza del sottoscritto; ovvero

 di avere parenti e affini entro il  secondo grado, coniuge o convivente,  di  seguito indicati,  che esercitano
attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà
dirigere/dirige ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per
quanto a conoscenza del sottoscritto:
................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................

c) di  essere  consapevole  del  fatto  che  la  sottoscrizione  della  presente  dichiarazione  non
sostituisce in alcun modo gli obblighi e gli adempimenti previsti dalle disposizioni in materia di incompatibilità e
autorizzazioni a svolgere attività extralavorative nel corso del rapporto di lavoro (art. 53 D.Lgs. n. 165/2001, D.Lgs.
n. 39/2013, per quanto già applicabile, art. 19 L.r. n. 43/2001, art. 1 commi 56 e ss. della L.662/1996).

d) di assumere l'impegno di comunicare tempestivamente al RPCT eventuali  variazioni che dovessero intervenire
rispetto alle su riportate dichiarazioni durante il periodo di espletamento del predetto incarico.

e) di impegnarsi a rispettare per quanto applicabile all'incarico/alla carica da conferire/conferito/a il d.P.R. 16 aprile
2013,  n.  62  "Regolamento  recante  il  codice  di  comportamento  dei  dipendenti pubblici",  il  Regolamento  di
comportamento  integrativo  nonché  il  Piano  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  per  la  trasparenza  del  su
intestato Comune. 

........................., data .........................
IL DICHIARANTE

....................................................

========================

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta
(ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679)

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno
essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal su intestato Comune, in qualità
di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003,
n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa completa pubblicata
sul sito web istituzionale dello stesso Comune.

Luogo e data ....................................................................

IL DICHIARANTE

.......................................................
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Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

del Comune di Avellino

DICHIARAZIONE
DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA' E

INCOMPATIBILITA'
di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39

finalizzata al conferimento di un

INCARICO AMMINISTRATIVO ESTERNO 

La/Il sottoscritta/o ................................................................................................................................................................

nata/o a ...................................................... (......)  in data ........................, ai fini del conferimento/rinnovo dell'incarico

di ..........................................................................................................................................................................................

. 

consapevole delle responsabilità amministrativa, penale e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di 
inosservanza delle disposizioni di legge;

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445,

D I C H I A R A

sotto la propria responsabilità, con riferimento al/alla su citato/a conferendo/a incarico/carica che il su intestato 
Comune intende conferirmi (ovvero) mi ha conferito, di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013, e in particolare :

1) (se trattasi di incarico a titolo oneroso) di non essere in stato di quiescenza (art. 6 d.l. 90/2014-L. 114/2014)

 
2) di non essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena 

detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato ovvero ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., per avere 
consumato o tentato di consumare uno dei reati(a) contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo 
II del Libro secondo del codice penale; (art. 3 c. 1 e 7)
__________
(a) reati contro la pubblica amministrazione ex Libro II, Titolo II, Capo I del codice penale :
art. 314 - Peculato.
art. 316 - Peculato mediante profitto dell'errore altrui.
art. 316 bis - Malversazione a danno dello Stato.
art. 316 ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato.
art. 317 - Concussione.
art. 318 - Corruzione per un atto d'ufficio.
art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio.
art. 319 ter - Corruzione in atti giudiziari.
art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio.
art. 322 - Istigazione alla corruzione.
art. 322 bis - Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e 
                       di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri.
art. 323 - Abuso d'ufficio.
art. 325 - Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragioni d'ufficio.
art. 326 - Rivelazione e utilizzazione di segreti d'ufficio.
art. 328 - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione.
art. 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commessa da un militare o da un agente della forza pubblica.
art. 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità.
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art. 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 
                 dall'autorità amministrativa.
art. 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 
                  procedimento penale o dall'autorità amministrativa. 

3) di non avere, nei due precedenti anni, svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dal su
intestato Comune conferente l'incarico ovvero di non avere svolto in proprio attività professionali regolate o 
finanziate o comunque retribuite dal su intestato Comune; (art. 4)

4) di non essere stato, nei due precedenti anni, componente della giunta o del consiglio del Comune conferente 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente di non avere fatto parte della giunta o del consiglio di una Provincia, di un 
Comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima 
popolazione della stessa Regione cui appartiene il su intestato Comune conferente l'incarico, nonché di non essere
stato presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, 
Comuni e loro forme associative della stessa predetta Regione; (art. 7. c. 2) 

5) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel mantenimento di incarichi o cariche 
in enti di diritto privato regolati o finanziati dal su intestato Comune, nel corso di un incarico dirigenziale 
comunque denominato già conferito dal su intestato Comune che comporta poteri di vigilanza o controllo sulle 
attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dallo stesso Comune; (art. 9, c. 1)

6) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nello svolgimento in proprio di una attività professionale 
regolata o finanziata o comunque retribuita dal su intestato Comune che conferisce l'incarico amministrativo di 
vertice sopra indicato; (art. 9, c. 2)

7) di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nel ricoprire una delle seguenti cariche: Presidente del 
Consiglio dei ministri, Ministro, Vice-Ministro, sottosegretario di Stato, commissario straordinario del Governo di 
cui all'art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare; (art. 11, c.1)

8) di non trovarsi in alcuna delle seguenti cause di incompatibilità consistenti nel ricoprire la carica di :
a) componente della giunta o del consiglio del su intestato Comune conferente l'incarico;
b) componente della giunta o del consiglio della Provincia, del Comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
Regione del su intestato Comune conferente l'incarico;

c) componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione, 
nonché di Province, Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra Comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa Regione cui appartiene il su intestato Comune. (art. 11, 
c. 3)

ovvero
 di essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena 

detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato per avere consumato o tentato di consumare  uno 
dei reati contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo II del Libro secondo del codice penale
(art. 3 c. 1 e 7) di seguito indicati:
................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................

 di trovarmi, rispetto al predetto incarico che il su intestato Comune intende conferire, nelle cause di 
inconferibilità e/o di incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013 di seguito indicate:
(indicare la causa di inconferibilità o incompatibilità e la relativa norma del d.lgs. 39/2013)
................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................

D I C H I A R O   I N O L T R E

a) ai sensi e per gli effetti di cui all'  articolo 6, comma 1, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62   :
 di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo 

retribuiti con soggetti privati (art.6 DPR 62/2013); 
ovvero con i soggetti di seguito indicati che hanno/non hanno interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio
relativo al conferente incarico, limitatamente alle pratiche di competenza del sottoscritto:
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 di avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti 
con i seguenti soggetti privati (indicare i dati identificativi):
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................

 il sottoscritto, suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o un convivente hanno/non hanno ancora
rapporti finanziari con il/i predetto/i soggetto/i di cui al precedente punto con il quale ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione;

b) ai sensi   e per gli effetti di cui all'articolo 13, comma 3, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62   : 
 di non avere partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la

funzione da svolgere/che svolge;  
ovvero

 di avere le partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari di seguito indicati che possono porlo in conflitto 
di interessi con la funzione da svolgere/che svolge:
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................

 di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, 
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà dirigere/dirige 
ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a 
conoscenza del sottoscritto; ovvero

 di avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente, di seguito indicati, che esercitano 
attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà 
dirigere/dirige ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per 
quanto a conoscenza del sottoscritto:
................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................

c) di essere consapevole del fatto che la sottoscrizione della presente dichiarazione non
sostituisce in alcun modo gli obblighi e gli adempimenti previsti dalle disposizioni in materia di incompatibilità e 
autorizzazioni a svolgere attività extralavorative nel corso del rapporto di lavoro (art. 53 D.Lgs. n. 165/2001, D.Lgs. 
n. 39/2013, per quanto già applicabile, art. 19 L.r. n. 43/2001, art. 1 commi 56 e ss. della L.662/1996).

d) di assumere l'impegno di comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione del su 
intestato Comune eventuali variazioni che dovessero intervenire rispetto alle su riportate dichiarazioni durante il 
periodo di espletamento del predetto incarico.

e) di impegnarsi a rispettare per quanto applicabile all'incarico/alla carica da conferire/conferito/a il d.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62 "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici", il Regolamento di 
comportamento integrativo nonché il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del su 
intestato Comune.

Luogo e data ......................................................             

 IL DICHIARANTE

....................................................

========================

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta
(ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679)

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 
essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal su intestato Comune in qualità 
di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa completa pubblicata 
sul sito web istituzionale dello stesso Comune.

Luogo e data ....................................................................
IL DICHIARANTE
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Al Dirigente del  
Settore____________ 

Al Sindaco del Comune di__________

COMUNICAZIONE DI
SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI

ex art. 6-bis della legge n. 241/1990 - art. 6, comma 2, e art. 7 dPR n.
62/2013

La/Il  sottoscritta/o__________  nata/o  a_______________  (________)   in  data

___________,

nella qualità di :

dipendente incardinato nel  Settore
segretario generale 
responsabile del servizio 
collaboratore/consulente incaricato con determina dirigenziale n. ___  del
___
dipendente del Comune in servizio presso il Settore
altro

visto  l’articolo  6  del  Codice  di  comportamento  integrativo  approvato  con
deliberazione Giunta Comunale n. _____del__________ ;
Visto l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990; 
consapevole  delle  sanzioni  previste  dall’ordinamento  giuridico  per  la
responsabilità penale, civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di
falsa dichiarazione e/o di inosservanza delle predette disposizioni;
sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 
28/12/2000, n. 445,

COMUNICA

che  il  sottoscritto  in  merito  al  seguente  procedimento
amministrativo ............................................................

..............................................................................................................................

...............................................

instaurato d’ufficio/su istanza di parte da parte del sig._________nato a______ il
________________

si trova in una situazione di conflitto di interessi (nel caso sussista) potenziale
consistente .........................



..............................................................................................................................

..............................................,

di cui ne ho ha avuto conoscenza in data ................................, da cui consegue
l’obbligo  di  astensione  ai  sensi  dell’art.  7 del  Codice  di  comportamento
integrativo

Riguardo  alla  probabile  influenza  che  la  predetta  situazione  potenziale  di
conflitto di interessi possa concretamente avere sull’imparzialità della propria
attività  sì  da  ledere  l’interesse  pubblico  e  favorire  l’interesse  privato  lo
scrivente la valuta in misura bassa/media/alta.

Luogo e data ..........................................

IL DICHIARANTE
....................................................

***************************************

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta
(ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679)

Il  sottoscritto  è  consapevole  che  i  dati  personali  saranno  oggetto  di
trattamento  informatico  e/o  manuale  e  potranno  essere  utilizzati
esclusivamente  per  gli  adempimenti  di  legge.  I  dati  saranno  trattati  dal
Comune di Avellino., in qualità di titolare del trattamento, nel rispetto delle
disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, n.
196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste
nell’informativa  completa  pubblicata  sul  sito  web  istituzionale  dello  stesso
Comune.

Luogo e data ....................................................................

IL DICHIARANTE

..........................................
.............



PARERE SULLO SCHEMA DI CODICE DI COMPORTAMENTO

PREMESSA
L’art. 54, comma 5 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 stabilisce che:
«Ciascuna pubblica Amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo
parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di
comportamento che integra e specifica il codice di comportamento di cui al comma 1. …».
La base normativa e gli atti di riferimento utilizzati per il presente parere sono di seguito elencati:
- Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62 – “Regolamento recante codice
di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165”;
- Delibera n. 75/2013 della Commissione indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle
Amministrazioni pubbliche (Civit), recante “Linee guida in materia di codici di comportamento delle
pubbliche Amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001)”;
- Linee  guida  ANAC in  materia di  Codici  di  comportamento delle  Amministrazioni pubbliche,
approvate con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020;
- Delibera GC n. 109 del 11.6.2021 di approvazione dello schema del codice di comportamento dei
dipendenti del Comune di Avellino;
- Avviso del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del 30.06.2021,
prot. 51004, col quale è stato dato avvio alla procedura aperta per ricevere osservazioni e
proposte per l’approvazione definitiva del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di
Avellino;
- Delibera della GC n. 43 del 5.3.2021 “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della
trasparenza 2021-2023”;
- Delibera n. 177 del 19.02.2020 dell’ANAC recante “Linee guida in materia di Codici di
comportamento delle Amministrazioni pubbliche”;
- Il RPCT ha trasmesso all’OIV, per il  previsto parere, lo schema di codice di comportamento,
come modificato in base alle osservazioni presentate a seguito della procedura aperta di
consultazione avviata, ai sensi di legge, con il richiamato Avviso prot. n. 51004 del 30.6.2021.

Richiamo dei Compiti dell’OIV per il parere
a) Linee guida Anac
L’OIV è  chiamato ad emettere  parere obbligatorio  nell’ambito  della  procedura di  adozione del
codice, verificando  che  il  codice sia  conforme  a quanto previsto nelle linee  guida approvate
dall’Anac con Delibera 177 del 19 febbraio 2020.
b) Collegamento con il sistema di misurazione e valutazione della performance
L’OIV, come si presume anche dalla previsione della sua consultazione in sede di predisposizione
del codice, assicura il coordinamento tra i contenuti del codice stesso e il sistema di misurazione e
valutazione della performance, nel senso della rilevanza del rispetto del codice ai fini della
valutazione dei risultati conseguiti dal dipendente o dall’Ufficio/Servizio.

In sede di attuazione, inoltre, l’OIV, anche sulla base dei dati rilevati dal competente Ufficio per i
procedimenti disciplinari e delle informazioni trasmesse dal Responsabile per la prevenzione della
corruzione, svolge un’attività di supervisione sull’applicazione del codice (ex comma 6 dell’art. 54
del d.lgs. n. 165 del 2001, così come modificato dall’art. 1, comma 44, della legge n. 190 del
2012), riferendone nella relazione annuale sul funzionamento complessivo del Sistema di
valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni.
Inoltre, nell’esercizio della funzione di cui all’art. 14, comma 4, lett. e) del d.lgs. n. 150/2009, l’OIV
dovrà verificare il controllo sull’attuazione e sul rispetto dei codici da parte dei dirigenti di vertice, i
cui risultati potranno essere considerati anche in sede di formulazione della proposta di
valutazione annuale.

RISPETTO DELLA PROCEDURA PER LA PREDISPOSIZIONE DEI CODICI DI
COMPORTAMENTO
Il comma 5 dell’art. 54 del d.lgs. n. 165/2001 stabilisce che ciascuna Amministrazione definisce il
proprio codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione”. L’adozione dei codici,



pertanto, nonché il loro aggiornamento periodico, deve avvenire con il coinvolgimento degli
stakeholder, la cui identificazione può variare a seconda delle peculiarità di ogni singola
Amministrazione. L’Anac, a tal proposito, nelle citate Linee Guida, sottolinea tale aspetto,
precisando che è importante che nel processo di formazione del codice le Amministrazioni
promuovano, in primo luogo, la massima partecipazione dei dipendenti dell’Amministrazione,
favorendo l’adeguata comprensione del contesto e delle finalità dei codici, e degli altri
stakeholders, interni ed esterni.
La finalità della partecipazione è anche quella di evitare il rischio che il codice venga percepito
come un documento “astratto” – redatto solo come adempimento formale ad un obbligo di legge –
e “preconfezionato” – portato all’attenzione dei dipendenti e degli altri soggetti cui si applica solo
perché prendano conoscenza dei doveri da rispettare.

L’Amministrazione ha dato debitamente conto del processo seguito. Nello specifico,
l’Amministrazione ha adottato lo schema di Codice di Comportamento, avviando, con avviso del
RPCT del 30.6.2021, prot. n. 51004, la prevista procedura aperta di consultazione, propedeutica
alla sua approvazione definitiva. Unitamente al predetto avviso, è stato altresì pubblicato, sul sito
web istituzionale del Comune di Avellino, lo schema del Codice, ed il facsimile utile a formulare le
eventuali osservazioni e proposte di modifiche e/o integrazioni al predetto schema.

RACCOMANDAZIONI DI CARATTERE GENERALE, DI METODO E MERITO, ANCHE
RIFERITE AL SISTEMA DI MISURAZIONE E AL PIANO DELLE PERFORMANCE
Il Codice di Amministrazione, come noto, ha il precipuo compito di integrare e specificare i doveri
già individuati dal codice nazionale, calandoli nella specifica organizzazione.
Come ribadito dalla stessa Anac, si  ritiene, pertanto, necessaria “una mappatura dei processi
cuifar seguire l’analisi dei rischi e l’individuazione dei doveri di comportamento seguendo quindi lo
stesso approccio utilizzato per la redazione del PTPCT. Ciò consente di  individuare i doveri di
comportamento alla luce del contesto di ogni singola Amministrazione, così come avviene per le
misure di prevenzione del PTPCT che sono individuate tenendo conto dei profili di rischio emersi
dalla mappatura dei processi”.
La relazione osmotica esistente tra il PTPCT ed il Codice di comportamento deve garantire un
reale coordinamento tra i due documenti, in maniera tale che il codice di comportamento
rappresenti lo strumento operativo fondamentale per la lotta alla corruzione.

L’analisi compiuta ha confermato che le principali indicazioni del codice di comportamento 
integrativo da emanare, alla luce del quadro normativo di riferimento, sono le seguenti:
1. Regali, compensi e altre utilità;
2. Partecipazione ad associazioni ed organizzazioni;
3. Comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d’interesse;
4. Obbligo di astensione;
5. Prevenzione della corruzione;
6. Trasparenza e tracciabilità;
7. Comportamento nei rapporti privati;
8. Comportamento in servizio;
9. Rapporti con il pubblico;
10.Disposizioni particolari per i responsabili dei 
servizi; 11.Vigilanza, monitoraggio e attività formative.

L’OIV, sulla base dell’analisi effettuata e delle interlocuzioni svolte, riunito in forma telematica in 
data 4.11.2021, rende il parere favorevole sulla proposta di codice di comportamento.

Firma dei componenti OIV

f.to Dott.ssa Adelia Mazzi (Presidente) 

f.to Dott. Francesco Caprio (Componente)

f.to Dott. Carlo Iodice (Componente)
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